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Proposta meta-formativa sul lavoro in équipe  
 

 

 
 

Nella comunità cristiana ci sono modalità di lavoro e di collaborazione che sono definite con il 
nome di equipe o commissioni, esprimono un’idea di chiesa e di servizio che valorizza la 
comunione e la ricchezza dei doni che il Signore ha posto nella comunità.  
 

1. Che cosa è una équipe?  
 

Una equipe è formata da persone, che devono essere nella condizione di esprimersi al meglio delle 
proprie risorse, con armonia ed efficacia seguendo tre principi base:  

a) Comunicazione  
b) Circolarità  
c) Coesione  

 

a) Comunicazione  
Per quanto riguarda la comunicazione richiamiamo i cenni base della comunicazione:  

- Comunicazione diretta e non psicologica  
- Comunicazione circolare e non frontale  
- Ascolto attivo 
- Attenzione al non verbale, proprio e dell’altro  

 

 

b) Circolarità  
Alcune specificazioni sul concetto di circolarità nell’equipe.  
Parliamo di circolarità perché è un mezzo per dare il contenuto possibile ad ogni proposta.  
Quali sono i PERICOLI della circolarità? 

- Incertezza nell’attività 
- Tempi lunghi per le decisioni  
- Scontri personali 
- Interventi logorroici 

Diversità tra GRUPPO DI LAVORO e LAVORO DI GRUPPO  
 

c) Coesione  
È la forza che tiene unito il gruppo e lo indirizza al lavoro e rafforza uno stile. 
La coesione di un gruppo dipende da una serie di fattori che appartengono essenzialmente a tre 
tipologie:  
- INDIVIDUALI 
- DEL GRUPPO 
- DELL’AMBIENTE 
- Determinanti individuali  

 incertezza sull’ambiente;  

 insicurezza;  

 prospettiva di obiettivi desiderabili per il singolo componente del gruppo;  

 percezione di essere accettati;  

 percezione di una superiorità del gruppo su altri (presunta o oggettiva). 
- Determinanti del gruppo  

 presenza di un clima cooperativo, e non competitivo;  

 omogeneità di status sociali tra i componenti del gruppo;  

 presenza di un numero limitato di persone quali componenti. 
- Determinanti ambientali  
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 presenza di fattori di minaccia e/o frustrazione nell’ambiente;  

 successo del gruppo nel controllare l’ambiente in cui esso vive ed opera. 
 

2. Che cosa fa l’equipe?  
 

Ci sembra allora di poter indicare quello che deve e può fare l’equipe con questi verbi:  
 

 accogliere  

 collegare  

 progettare  

 accompagnare  

 sostenere  

 collaborare  
 

 consigliare  

 formare  

 condividere 

 perdonarsi e correggere  

 verificare  

 ricominciare  
 

a) Regole per stare in équipe  
- Rispettare l’altro riconoscendo all’altro dei valori;  
- Riconoscere i propri limiti e sapere che l’altro può aiutarci a operare meglio;  
- Accettare la propria precarietà e sostituibilità (tutti sono utili e nessuno è indispensabile);  
- Apprezzare il lavoro degli altri;  
- Saper ascoltare e comprendere; 
- Esprimere il proprio parere liberamente;  
- Essere disponibili ad accogliere le varie opinioni;  
- Mostrarsi aperti alla comunicazione, alla collaborazione;  
- Avere autocontrollo. 

 

b) Capacità per stare in équipe  
Dal (e con il) rispetto delle regole nascono le capacità per stare in équipe, che sono quelle:  
- di cooperare;  
- di mettere in discussione;  
- di dare il giusto peso ai problemi e alle varie conflittualità presenti. 

 

c) La riunione di équipe  
- Come gestire una riunione  
- Errori nelle riunioni  

 

 monopolizzare con monologhi direttivi;  

 imporre soluzioni;  

 creare uno stato di tensione senza 
esplicitare e chiarire;  

 non essere chiari;  

 drammatizzare le problematiche;  

 attaccare le varie posizioni; 
 

 mantenere indifferenza;  

 distrarsi;  

 disturbare gli altri;  

 intervenire con argomenti non 
pertinenti;  

 non essere puntuali;  

 assentarsi in un momento cruciale 
 

 
 

3. La vita e i compiti dei membri di una equipe nella comunità cristiana 

L’equipe si fonda sulla disponibilità dei partecipanti, sulla collaborazione libera e volontaria, dura 
secondo il compito che le viene affidato, vive le relazioni secondo lo stile evangelico, nella 
consapevolezza che i doni del Signore sono per il bene comune.  
Per una vita efficace e per una valorizzazione rispettosa dei compiti sono richiesti alcuni elementi 
di azione e gestione. 
a) È richiesto un coordinatore che:  
- Dice bene che cosa si deve realizzare …, l’obiettivo dell’incontro. 
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- Invoca con i partecipanti lo Spirito del Signore perché scenda sul gruppo e aiuti a vivere bene la 
riunione, l’incontro. 

- Dà la parola, la toglie, tiene i tempi ….  
- Offre a tutti l’opportunità di intervenire. 
- Tiene presente le regole che sono state presentate e le comunica a tutti  

 

b) I partecipanti conoscono le regole del modo di stare in un’équipe nella chiesa  
- Dopo aver enunciato il compito/lavoro/odg/tema o discussione i partecipanti per alcuni minuti 

scrivono ciò che per loro è importante dire, mettere in campo, fare …  
- Ogni partecipante interviene in modo chiaro ed essenziale … seguendo l’ordine orario o 

antiorario, ma senza interruzioni … chi ascolta può prendere qualche appunto.  
- Nessuno interviene per controbattere, per dare ragione, per …  
- Quando si parla si eviti sempre “anch’io come lei /lui” (crea alleanze), oppure “io invece, “al 

contrario” (crea contrapposizioni e partiti). 
- Si fa un secondo giro, dove ognuno può dire che cosa ritiene interessante, utile, importante di 

tutto ciò che ha sentito dagli altri (senza fare apprezzamenti e evitando di sottolineare ciò che 
ha detto lui/lei … lo Spirito parla a tutti e per mezzo di tutti). 

 

c) Perché l’incontro risulti costruttivo 
 

- Il coordinatore raccoglie ciò che è emerso in modo sintetico, invita a dire se ci si ritrova e se è 
quello che il Signore chiede a noi in questo tempo.  

- Se si tratta di una decisione pratica si stabiliscono o si fanno emergere i compiti da affidare a 
ciascuno o a gruppetti, …  

- Si indicano i tempi di realizzazione (può essere anche nella stessa riunione/incontro … tipo tra 
15 minuti ogni gruppetto porta il lavoro) …  

- Si fissa un momento per organizzare, raccogliere, verificare il lavoro, per decidere chi poi lo 
realizza. 

- Il gruppo/equipe si saluta e si chiude con una preghiera di ringraziamento o/e di invocazione  

Valorizzando queste linee si diventa équipe … ed è quello che abbiamo sperimentato noi che 
abbiamo lavorato per vivere con voi.  
 
 

Giancarla Barbon - Rinaldo Paganelli 


